
Susa: Castagna d’Oro,
40 anni

di folklore

SUSA - Il boom di iscrizioni
al liceo Norberto Rosa ha
comportato una particolare
novità. Per tutto quest'anno
scolastico le due classi III
dell'indirizzo sociopsicope-
dagogico sono state trasferi-
te dalla sede presso le aule
del seminario di Susa, al pri-
mo piano, sempre in piazza
Savoia. "E' un provvedimen-
to provvisorio, che abbiamo
preso perché nel nostro edi-
ficio non avevamo più spa-
zio - spiega il dirigente sco-
lastico Marilena Gally - que-
st'anno abbiamo ben quattro
classi prime a Susa, con tanti
studenti. E' da tre anni che
nell'indirizzo sociopsicope-
dagogico formiamo tre se-
zioni". Da un lato quindi si
registra una grande soddisfa-
zione per i numeri dell'istitu-
to scolastico che ha sede an-

che a Bussoleno (indirizzo
scientifico e scientifico-tec-
nologico), ma dall'altro si
avverte l'idea che la sede
"storica" del 1956 è insuffi-
ciente in vista del futuro.
Una sede che compirà 50
anni nel 2006, e che era stata
pensata solo per un liceo
classico dei tempi "remoti",
in cui era una scuola d'elite
anche se pubblica. Con l'in-
nalzamento dell'obbligo sco-
lastico, è normale che ci sia-
no più allievi nelle prime
classi rispetto al passato. Ma
delle soluzioni il Rosa le sta
già prendendo: "A breve ini-
zieranno, nella nostra sede,
i lavori per la ristrutturazio-
ne dell'ultimo piano sottotet-
to, in modo da ricavarci del-

f.t.

E' sicuramente nobile ed im-
portante la Tregua Olimpica
che ieri mattina è stata firma-
ta a Torino dai "signori" delle
Olimpiadi (Regione, Provin-
cia, Toroc, ecc), insieme ai
nostri sindaci. Ma sarebbe
importante che Regione e
Provincia pensassero anche a
problemi di minore importan-
za,  più vicini al territorio, e
concreti Da oggi mancano
155 giorni all'inizio del Gio-
chi Olimpici Invernali di To-
rino 2006. Cinque mesi. E ad
oggi, il territorio della Valle
di Susa non sa come e con
che mezzi potrà gestire e
mantenere le numerose opere
olimpiche che sono state rea-
lizzate, e che si stanno com-
pletando.

Fabio Tanzilli
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VentiRighe
Incredibile. Ma vero. L'Ameri-

ca  chiede aiuto. L'uragano
Katrina  l'ha colpita duramen-
te. Non l'ha fatta solo vacillare,
ma cadere malamente a terra.
Indifesa, debole come tutte le
altre nazioni quando sciagure
come questa abbattono e tra-
volgono tutto e tutti. Un pugno
da ko che  fa titolare un gior-
nale: la superpotenza sconfitta
in casa.
Dopo diversi giorni, per dire la
debolezza dei soccorsi, l'imper-
donabile ritardo, non si sa an-
cora il numero esatto dei mor-
ti. Diecimila ? Tanto per capi-
re: peggio, molto peggio
dell'11 settembre. New Or-
leans, sommersa dall'acqua, è
da giorni terra di nessuno. Co-
sì  grave la situazione, che il
New York Times ha definito il
discorso del presidente Bush
uno dei peggiori e ha titolato il
suo commento con queste chia-

*

Bardonecchia, con Colli primo maestro
La scuola di sci compie ottant’anni

Storia e segreti dell’ente nato nel 1925. Gli inizi con 
Lillo Colli e poi gli anni di Alfredo Gui e Piero Bosticco
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Novità al “Rosa” di Susa

VENAUS, È VAYR

Il “manteneur
du patois”

Il 95. enne poeta venausi-
no, Luigi Vayr (nella foto),
è stato premiato a Marti-
gny, Svizzera, durante la
XIII Fete Romande e Inter-
regionale du Patois Nel
2003 era già stato premiato
come decano dei poeti
francoprovenzali. Prossima
la pubblicazione delle sue
poesie.

BENEDETTO XVI SCRIVE A UN SANTANTONINESE, ROBERTO MESSINEO

Il Papa ringrazia per il buon caffè

S.ANTONINO - Anche i papi
bevono caffè. Anzi, lo faceva-
no già nel '700, e il caffè che
preferivano era il Portorico.
Anno Domini 2005, mese di
luglio: Papa Benedetto XVI,
al secolo Joseph Ratzinger, è a
Les Combes, Indrod (Aosta),

per qualche giorno di meritata
vacanza. Un giorno, attraverso
l'economo dei salesiani Clau-
dio Marangio, gli viene conse-
gnato un pacchetto avvolto
con un nastrino rosso: contie-
ne un biglietto in cui si gli au-
gura buona permanenza tra i

monti della Valle d'Aosta e
una confezione di caffè Porto-
rico con una precisazione:
"Questo è il caffè che i Papi
bevevano nel '700". 

Bruno Andolfatto
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Bresso, Saitta e Chiamparino con i sindaci olimpici, ieri alla prima della  “Tregua” (foto C. Ferraro)
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